
ladri eli bandiere 
in azione: 
al Maracanà 
con la pistola 
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Il Parma 
in vetta 
all'Europa 

Una squadra 
da incorniciare, 
una vittoria 
storica 

La notte di follie con Zoratto 
che butta in piscina Tanzi, 
poi di nuovo tutti allineati 
«Ora pensiamo alla Juve...» 
Ma una polemica scuote 
l'ambiente: l'attaccante 
escluso a Wembley 
minaccia di andarsene 

A sinistra folo di gruppo 
nello stadio al centro 
il presidente Pedraneschi 
A destra. Faustino Aspnlla 
senza sorrisi con la Coppa in 
mano e in basso due ^vecchi 
pilastri» Ballotta e Cuoghi 

Festa dì laurea in Coppa 
Spettatore dopo l'infortunio dà voce 
alla protesta. Ma il club minimizza 

Asprilla vendicativo 
«M'hanno ingannato 
e io vado via...» 
• • LONDRA Dietro la gioia. 
o i brindisi un volto ernie * 
quello di Faustino Aspnlla, 
l'attaccante colombiano ri­
t r i t o in panchina a far da 
spettatole A line partita lo 
hanno quasi <• costretto a 
prendere in mano la Coppa 
e (arsi fotografare Ma questo 
non ha sminuito la sua delu­
sione fino ad arrivare a dire 
che potrebbe andare anche 
via a fine stagione 11 ruolo di 
spettatore non 0 andato pro­
prio ijiu e lo ha detto a chiare 
noie, senza troppi sottintesi 
ad una emittente colombia­
na, la «Rcn» e a. giornalisti 
italiani ieri, prima della par­
tenza per Parma A compli­
cargli la vita e ad incrinare il 
rapporto, ci si e mcvso di 
mezzo quel maledetto inci­
dente di Bogota quando un 
vetro di una bottiglia caduto 
sul bordo della piscina gli si e 
infilzato nel polpaccio, co­
stringendolo ad un piccolo 
intervento chirurgico e ad 
una lunga assenza dai campi 
di gioco Ma mercoledì sera 
si sentiva pronto per giocare 
Invece nulla E a fine gara 
Aspnlla non 0 riuscito a tene­
re dentro il suo malumore 
•Sono molto tristc-ha dichia-
rato-parlerò con i dingenti, 

perche quello che mi hanno 
fatto 6 Ingiusto II mio futuro 
0 in un altra squadra Questo 
e il massimo che l'allenatore 
Scala poteva farmi Mi sento 
ingannato, il tecnico mi ave­
va promesso che sarei secso 
in campo Mi hanno fatto tor­
nare dalla Colombia in fretta 
e furia nonostante fossi stato 
colpito dalla perdita di mia 
madre Invece mi ha lasciato 
ammuffire in panchina» 
Il presidente Pedraneschi, 
che ha avuto un colloquio 
con Taustino mercoledì do­
po cena, non e rimasto tur­
balo dallo sfogo del giocato­
re «È un ragazzo sensibile, 
ha grosse doti umane e ha 
capito Provate a domandar­
gli dopo la partita di doamni 
con la Juve se ha ancora vo­
glia di andar via Viene da un 
mondo diverso, deve matu­
rare, per questo dobbiamo 
lavorare sull uomo Vi rac­
conto un aneddoto quando 
e tornato dalla Colombia do­
po l'incidente 1 ho visto an 
dare in motorino con la gam­
ba ingessata e roteava le 
gmece L'ho fatto inseguire e 
quando me lo hanno portato 
di fronte gli ho detto che ave­
va rischiato di rovinare la sua 
camera lx> faremo diventare 
un giocatore da Parma» 

• 1 11 più coraggioso e stato / o r ilio i hi ti i 
preso di peso il suo «titolare» Calisto laivi e lo 
ila gettato in piscina compii tatncntevcstito nel 
suo impeccabili completo grigio 1 più tristi e 
rnugognosi gli esclusi a cornine lare da Aspnlla 
acido e vendicativo 11 più espansivo nei compli­
menti Arrigo Sacchi et della nazionale II più 
agitato Nevio Scala alle prese con 1 insonnia C 
e stato di tuttoelld prima notte da vincitori 11 
Parma nentratoi ieri a casa accvoltao da nn 
gliaia di tifosi ha vinto la Coppa delle Coppe al 
culmine di una stagione cominci.ita ali inseuna 
delle incertezze e proseguita attraverso grandi 
imprese Giunto a un punto dalla zona rctrotes 
sione ò ora al quarto posto in campionato o .il 
vertice d huropa dopo avere fi rmalo a r>8 risul 
tati utili consecutivi I incredibile record del Mi 

lui ! e hiarochc I ì squadr i idi sso si interroghi 
sul proprio futuro sul proprio ruolo nel calcio 
itali ino Siamo ali inizio di un cielo"1 U premes 
se ti solici pi rehc il Parma non 0 la classica 
provine! ile alle spalli ha una società pensata 
con criteri man igcn ili uno sponsor solidissimo 
ionielaPiriiial.il una citta omposta che non 
siagila Mi soprattutto ha un gaippo di grandi 
e unpioiii ehi pur iMoe indo ISSK mi ormai da 
inni e dunque concisi e ndosi a mi mori ì bali 

no un et i media relativamente giovane sui 25 
anni Media e he scende i -3 nel repartodifensi 
vo Con pochi ritixcln relativi <u giocatori più 
anzi un i ni ssun ì sec !'a rivoluzionaria questa 
qii ulr i sa di potersi inserire stabilmente ncll 

eliti del i alcio il ili.ino anche se la parola «scu 
detto e incora rigoriisame ntc tabu 

«Mi chiamo Cuoghi, capo 
della banda degli onesti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

• • IONDKA "Non ho rim 
pianti e non rinnego nulla del 
mio passalo Lo facessi sareb 
be come inventare un altro 
Cuoghi e io con me stesso so­
no sempre andato d accordo 
I lo commesso i miei errori e li 
ho pagati però se dico che il 
calcio mi ha dalo meno di 
quanto meritassi non coni 
metto un |>cccato di superbia • 

Stefano Cuoghi il tempo 
perduto un presente da tenere 
stretto un futuro che incombe 
C il capo della banda degli 
onesti lui Ballotta Zoratto 
Donati I anima di questo Par 
ma signore d Curopu Vedi 
quei quattro e la mente fa un 
salto ali indietro Risale alla te­
levisione in bianco e nero 
quando Wembley era un prato 
da colorare nella mente Italia 
in archivio genuina un pò in 
genuou , ma generosa ( omo 
le sensazioni che evocano lo 
ro, quei quattro Stefano e il 
leader perche con i suoi Iren 
taquuttro anni e «antico» per­
che da oltre quindici stagioni 

cammina lungo i sentieri della 
pedata i«eomineiai quando 
era ancora 1 Italia della eonte 
stazione poi e e si ita I 11 ilia 
dello sfascio spero eh e Illudi re 
la carriera ncll It ili 1 di Ila ne i 
struzione») poiché per il pub 
blico di Parma e lui 1 ndiseus 
so numero uno 

H mentre il grigio di Izjndra 
lo avvolge con tenerezza il 
«capo banda» parla Va gin a 
ruota libera da Wemblev ì 
Moden i e da Modena a We m 
bley «Si sembra proprio di vi 
vere I atmosfera eli un i favola 
Arrivi a Wemblev a !5 anni 
suonati e segni pure il gol clic 
chiude i conti Provo a riordi­
nate le idee a rivisitare quell a 
zionc e non riesco a elare una 
logica a quello che 6 accadu 
to l lo visto il pallone in rete e 
dentro ho provato qualcosa di 
indescrivibile emozioni (orti 
forse troppo peichc' non se» 
trovare le parole giuste per 
esprimerlo 

«Sai momenti come qucs'ie 

bello viverli alla una età Quali 
do k luci si spengono torni in 
dietro con la melile e vedi le 
cose con una prospettiva di 
versa Porse quella più giusta 
Guardando indietro vedo gli 
anni cieli infanzia quando il 
pallone era tutta la mia vita 
Cominciai a Modena e fu un 
beli inizio non avevo neppure 
veni anni e già sui giornali cir­
colava il mio nome Eravamo 
in due a farci notare io e Mae 
strani Ci chiamavano «quelli 
del Modena La camera ci ha 
diviso Ora lui gioca nella I3a 
gnolese nel campionato cilici 
tanti e pensa te come va lavi 
ta in quell i squadra e e anche 
mio cugino A me e andata 
meglio ma ad un certo punto 
quando ero al Milan Ini ad cn 
passo dall addio Avevo venti 
due anni era il 1982 il Milan 
era un altra cosa rispetto a og 
gì si taceva la li e lo a Cesena 
ini feci male ad un ginocchio 
.SiUarono i legamenti ma io 
continuai per un pò Poi liti 
gai di brutto con Castagner 
Per tre mesi mi allontanai clal 
calcio persi il Milan e risalire 

Il giorno dopo- dopo la storica vittoria e dopo le 
pazze -e meritate- feste. Scala igienista e metodico, 
Minotti capitano serio anche fuori del campo ma 
che per una volta si lascia andare «Il miglioramento 
a questo punto vuol dire scudetto Ma la gente deve 
avere ancora pazienza». Il presidente Pedraneschi 
«Nella terra degli hooligan, abbiamo dato lezione di 
civiltà: mento dei nostri tifosi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M LONDRA 11 risveglio del 
cacciatore Londra era ancora 
immersa nel sonno quando 
lui, Nevio Scala, 6 secso giù dal 
letto ha indossalo la tuta ed e 
andato a salutare l'alba lungo i 
viali di I lyde Park «1 lo visto le 
oche e le anatre canadesi E 
siccome sono un cacciatore e 
sono animali che portano for­
tuna, ho pensato 'chissà se e 
il segno che la favola conti­
nua"» 

Il faccione di Nevio Scala e 
tirato a lucido Eppure ha dor 

nulo poco «neppure quattro 
ore ma dopo le partite mi ca­
pita sempe cosi, e poi che vo­
lete, questa ò stala una notte 
particolare» il tecnico giallo-
blu ha la parola facile Si aggi­
ra nella sala d'imbarco dell ae 
roporto di «Stamsted» con la 
gente di Parma che lo saluta 
«Ciao Nevio» e lui risponde, 
accennando ad un sorriso Poi. 
si ferma un attimo e parla del 
suo piccolo capolavoro «Que 
sta sciuadra parte da lontano -
dice - 0 naia nelle intuizioni 

del presidente Ccresini Fu lui 
a porre le basi di una struttura 
societaria all'avanguardia L, 
stagione dopo stagione sono 
stati aggiunti mattoni impor 
tanti (ino ad arrivare alla villo 
ria di Wembley II segnale e he 
si sarebbe potuto arrivare lon­
tano lo ebbi il primo giorno di 
ritiro a I olgana quattro estati 
fa Cera una voglia di miglio 
rarsi incredibile I avventura 
cominciò con il piede giusto 
Poi piano piano sono siali in 
sente pedine importanti M sia 
ino arrivali quasi alla perfezio 
ne hcco perdio alla vigilia 
non mi era piaciuta tutta quel 
I attenzione per Aspnlla I, un 
giocatore importante e rappre 
senta una fetta di futuro del 
Parma, ma parlare solo di Un 
significava fare un torto agli al 
In P io invece se devo dirvi il 
nome simbolo del Parma par 
lo di Zoratto h la voce di que 
sia squadra» Dieci metri più in 
la l altra niente importante dei 
la squadra emiliana l-oren/o 
Minotti il capitano Un leader 

dalla faccia pulita il lesinilo 
mal giusto per una squadra cn 
Irata dritta nel cuore nella gcn 
te e non solo in quello de i tifasi 
gialloblii «Ripeto le cosi già 
elette subito dopo la partita 
ora viene il difficile II migliora 
mento a questo punto bri solo 
un nome scudetto l«.i genti 
invece deve avere pazienza 
perche se già riuscissimo a 
mantenere il livello attuale fa 
remino una grandissmi 11 usa 
Milun Inter e luve hanno 
un altra dimensione noi club 
biamocerearedi Icneie il pas 
so ed approffitl.in di alili ili 
sbagliate In prospi ttiv.i t'u.ir 
do con fidile la ali anno dopo il 
mondiale potrebbe' essere 
quello del grande Ir iguardo 
Dopo Italia CHJ vinse la Samp 
dona fra due anni potremmo 
cere ire di imitarla Ma nienti 
illusioni e soprattutto calma 
altrimenti I avventura linisco II 
progetto Parma' l-i carta di 
identità dice clic bisogna fare i 
conti con 1 eia di Cuoghi e Zo 
ratto Sono due pe cline loncla 

dopo fu dura I ornai a Mode 
na poi andai a Perugia ma so 
lo a Pisa riuscì a rimettermi in 
piedi Anconetani e Simoni so 
no stali gli uomini decisivi 
I lamio mingalo 1 miei eccessi 
Lro troppo impulsivo beh di 
ci imo che lo sono anche 
adesso ho il maledetto vizio di 
perdere le staffe pero un pò 
sono cambiato 

•Parma e slata la svolta Po 
levo chiudere la carriera con 
malinconia invece nei 90 ho 
ivuto la fortuna eli entrareden 

tro alla storia di questa squa 
eira Però attenzione basta 
con la favola del poveri alla ri 
b ilta In questo Parma gioca 
no olio nazionali come fai a 
chiamarci «poveri» qui siamo 
CHIUSI al record Certo se poi 
vedi uno come Zoratto che ha 
sputato il singue per anni per 
irnvd.ro .ila magli.i azzurra al­
lora capisci clic per noi Parma 
e anche una rivincila Abbia 
ino dimostrato che meritavano 
qualcosa di bello Porse anni 
la qualcuno di noi non era an 
cora pronto per reggere certi 
palcoscenici oppure e spesso 

capila e Celli non ave va avuto 
la pazienza di aspctt irci Ma 
quest anno abbiamo dato 
un altra risposta importante 
Sei mesi ta quando la sciuadra 
non andava si diceva che era 
v imo bolliti che il ciclo era fi 
mio «11 mio Intuirò? 1 la già 
uni data scritta iO giugno 
l'ini quel giorno smetterò di 
giocare Avrò quasi trenlacin 
que anni (Cuoghi ò i l i o 1S 
agosto 1959 ndr) e non mi va 
di chiudere con il fi itom Ma 
resterò nel e icio forse come 
prexuratore Pero manca an 
cora un i st 'gionc e non cani 
pero di gloria Cere Iterò anche 
in questi ullinn dodici mesi di 
nprendemii quel qualcosa che 
ho perso da g.ovane Un aggel 
tivo per I impresa dei Parma'' 11 
termine giusto e «grande che 
dice mollo ma non tulio Vuol 
dire che si può migliorare loci 
credo e la mia storia lo inse 
glia Oggi elle sono fc lice e pò 
tessi cancellare un episodio 
non rifarei il litigio con Casta 
gner Quel giorno ini bruciai 
una fella di vita L il brutto e 
che a u s o (orto 

A giorno dopo. Notte insonne per l'allenatore: «Veniamo da lontano e non abbiamo segreti» 
Minotti capitano dalla faccia pulita: «Il miglioramento adesso vuol dire solo scudetto» 

Ore 6, Scala suda ad Hyde Park 
mentali e 11 società deve sce 
gliere he ne I loro e re di Ma non 
sarà facile» 

Il picsiclenli Pedraneschi ha 
lo sgu, rdo che brilla il stalo 
I allibasi latore del tifo par 
mense e ha vinto una scoili 
messa importante i sostenitori 
italiani e belgi hanno dato una 
bella le zione di civilt.ì nella pa 
Ina degli heioligan «L stata for 
se 11 e osa più Ix Ila della sera 
ta I orse più import iute della 
stessa vittoria della mia squ 1 
dra Ci eravamo lasciali alle 
spalle una domenica con un 
magmi squallidi ma lo spetta 
colo di mercoledì ò st ito un 
messaggio confortante per il 
nostro e ili io Con ili tifosi bi 
sogna I ivorare lu maniera 
correli.i e senza compromessi 
ma se si punta ai progetti e non 
alle e (nacchere i risultati arri 
vano Bravi br ivissimi i blegi 
Ci hanno applaudito gridando 
«siamo eouteuti eli essere se­
condi» Comportarsi eli siglici 
ri quando si e sconfitti e un 
gran bel gè sto I isti 

Diamo a Marzullo 
con la racchetta 
un Telesocorcio 

st-»; 1 

Nella petite capitale 
Maria Luigia fa gol 
MPMsMA Ore 10 28 di 
giovedì 15 maggio l)-> lx>-
ronzo Minolti esco dalla ca-
bma dell aereo con la Cop­
pa delle Coppe alzata dall t 
mano destra Dietro le lari 
seime un migliaio di perso 
ne applaude Molli Bonam 
\ o Osio Aspnlla acconlen 
tano tutti i tifosi accorsi al 
1 aeroporto «Verdi» facendo 
passare la Coppa delle Cop 
pe per molte mani 1 giocalo 
ri salirono sul pullulami che 
li porterà allo stadio «Il bru* 
to del calcio e che bisogna 
subi*o ricominciare L allora 
sotto 1011 la Juventus» Ag 
giurine ideala che da li .1 pò 
co si commuoverà come lui 
ti 1 suoi ragazzi Infatti limilo 
la slr ida e he porta dall aeio 
porto allo stadio sono assic 
paté due ili di folla che salu 
tano uitiisk'sta il torpedone 
con 1 giocatori Ld allo stadio 
cinquemila tifosi isputuno 1 
giocaion e la coppa per 
osannarli L ovazione più 
lunga e per Paustmo Aspi il 
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GPSpagnadiFI 
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90° minuto 

Processo del lunedi 

Mai dire gol (lunedi) 

Pressing 

4 551 000 

3 869 000 

3 706 000 

3 510 000 

2 470 000 

2 273 000 

1 792 000 
GIORGIO TRIANI 

M i Ct sono 1 I clegatti (quelli che han 
premiato 1 Giallappa s di «Mai dire gol») 
e 1 lelcsorci quell» che ci fan ve d e a 
Marzullo e Gileazzi in «Mezzanot'c al 
tennis e dintorni' l ri programma cstem 
poraneo come durata (strio al termine 
degli Internazionali di Roma) e come 
genere (il ti nnis appunto declinato nel 
la salsi uiarzulliana della «vita è un so 
gno o 1 sogni aiutano a vivcre-M pero 
quasi sprec do per le 0 -10 Pere h<* t teatri 
ni offerti da Ciigi e Gianpiero mentore b 
bcro un pubblico Ix n piti numerosoelu 
non 1 quattro gatti della notte Non fos 
s altro per I abbondanza di sorci clic 
scorrazzano mquell .ingoiotelevisivo 

Sorci che ormai perdono il pelo ma 
non il vizio (conio Paternostro d i e 111 
teoria dovrebbe sture a londra ma m 
pratici non pa.ssa giorno che non coni 
[Mia in tv anche per parlare cu tennis) 
sorci sopravvissuti alla generizione d"*i 

nuovi comici (come Brunitori che rac 
conti però sempre barzellette spassosis 
siine) e alla moda del body building 
( tomoBarbiraBouchct thea! pan dell 1 
.Spaak e d 1 vent anni in Italia 111 1 conti 
nuda parlare in si mg) Sorti vip (111,111.1 
ger e top model perù nconose luti comi 
tali solod 1 Marzullo) e sorci un pò sorci 
(tenne AilK-rtazzi attratte) solo d ilio i o 
st io lunghe delle lenmste) 1 sopnllullo 
sorci verdi m itenalizzali dille limose 
pre si ntazioni di Marzullo ( C lotti un no 
me un volto una sterni» -Come Ile 
mingwav secondo Galeazzo cosi co 
me dall" sue singolari domande Del ti 
pò «11 tennisOdismislraotìi destra'» ha 
chiesto 11 suoi ospiti I ali a st ra dt>po 
che il corrispondente da Nf w York di Kai 
I no I ugato aveva telofonicaiiK nte nle 
vaio tome «Bush giocasse 1 li nnis me n 
tre inu* e Clinton corre solamente » 

Con ciò - premesso che personal 

la quasi un i ncompi ns i 
per non aver dispu ili ' 1 fi 
naie 

In citta la f< si ' dar il 1 
tutta la notte Diet 1 quindu 1 
mila p< rsonc si st>no r.idu 
nate in ( e litro 1 line g it t pi 1 
'cir baldoria Alle finestre si 
no comp irsi b indù n stri 
se ioni e ste mi udì di oi»ni 1 
pò con 1 colon simboli > le II 1 
citta II tnonumi n' > 1 Giù 
seppe Garibaldi it ri m ittm 1 
si e svegliato con una 1 opp i 
delle toppe 111 gomm ipiu 
in 1 posta su un braie 10 
mentre in gre nibo uno sin 
se ione con un 1 paini i sol 1 
«Campioni 

ln-omm 1 P mi 1 su riseo 
perla petite capii »k piccola 
capitale 1 onu di' i \ ino 1 
francesi un secolo f 1 1 d un 
bel gesto e si ito indie I ih 
braccio del presidi ite Pe 
tiranese hi eoli un i b un 1 1 
a nio di mante 11 1 il sino ie u 
Lavagetto th< h i ati olio la 
squadra ali it topoilo 

/ /; 

mente come mi t gii iie.nliju con 
Mauri/io Mosca comincio wrowm sim 
patico mchc Gigi Marzullo pi r I L coi 
n-nza con la qu ile eontinu 1 1 ptoporn 
11 sua cutodic 1 fate 1 \ tosi t IH I p irl in di 
tutto e di niente divo pero mimose i u 
e he il tei*«sorcio della se ttini 111 1 si lo si 
no mentati anche altri t no toili tti\o 
per Io staff di «Dome nn 1 spriii' i hi h 1 
ape rio t e n una eojit rtma di di 1 1 i'l 1 
pe regina chi' ha ni ird ito 1> 1 irni 1 
Sampdon i Pescar 1 e e IH dopo U 111 
magmi violente di Brest 1 Al 11 mt 1 h 1 
offerto quella lkl M sorridenti di 1 i""ip 
pò «chi s accontenti godi t l i t n i U 
1 lurenlus I ascetli Agimlm l un 'e 1 
sorcio «ali,11amerà» pi rGi m M in 1 ti )/ 
z uiig 1 ttMisidoratot IH ni I! ultime Pio 
tesso del lunedi» eli i ndo tlit sii u n 

ndando «ve rso il gemuti* mi m lift r 
se voluto antir ip.Ue 1 il suo prossimo t tix 
dall 1 se e na calcica le levisi\ t 
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